ESISTENZA UMANIZZATA.

La felicità, nella vita, bisogna conquistarla: non arriva gratis o attraverso un risultato al “gratta e vinci”.
Dietro le quinte della vita possiamo scorgere troppe viltà e omissioni: quando si chiude il sipario rimaniamo attoniti.
Noi adulti siamo ingordi: invece di consumare l’esistenza a piccoli spicchi, ci tuffiamo nella vollutà di avere tutto e subito.
Non ci accorgiamo che abbiamo bisogno di moderazione e gradualità.
Abbiamo il dovere di diventare più umani e meno ingordi se non vogliamo deturpare questo nostro pianeta.
Spremiamo la politica, lo sport, la natura per ricavarne  tutta l’estasi possibile: non ci accorgiamo che tutto cambia, tutto si modifica.
La natura è ferita dalla nostra avidità e si ribella causando inondazioni e terribili  esondazioni.
La felicità rubata, il capriccio, la trascuratezza, ogni tanto ci presentano il conto.
Viviamo in apnea, incuranti di ciò che potrà accadere in futuro.
Abbassiamo gli occhi almeno per osservare i tanti disperati della terra, mentre possiamo dirci ancora privilegiati.
Basterebbe la sensibilità verso la vita spenta in tanti bambini, che possiamo considerare “orfani bianchi”.
Ora al volante della vettura “vita” siamo noi abilitati alla guida, ma a breve dovremo traslocare sui seggiolini posteriori perché questi bambini, questi ragazzi diventeranno i piloti del futuro.
Difendiamo i piccoli, i giovani dall’inquinamento ambientale e spesso familiare.
Quanti bambini subiscono violenze, soffrono, piangono, sono radiati dal contesto esistenziale e si sentono tristi e perfino depressi!
Una civiltà si misura soprattutto dalla attenzione verso i giovani, verso il futuro.
Il peggiore spreco è quello della vita e dell’intelligenza dei piccoli.
Oggi, la soluzione dell’”emergenza educativa” rappresenta l’ottavo Sacramento.
Ci ostiniamo a scrivere con un dito sulla sabbia i nostri proclami, i nostri governi, le nostre costituzioni … poi arriva un’onda e cancella tutto.
In questa nostra esistenza frantumata da rumori e passi zoccolanti vogliamo avvertire il bisbiglio dell’amore, del rispetto e della bontà.
Se potessimo ascoltare in simultanea tutti questi sussurri di bene espressi da moltissimi, si otterrebbe la forza di un ciclone.
Non attendiamo i suggerimenti del grillo parlante di Pinocchio per disintossicarci dalla materialità che contamina oggi la nostra esistenza.
Fortunatamente, nella nostra società, vi sono ancora ruote silenziose che consentono al tram Italia di avanzare e consentire almeno agli “orfani bianchi” di sorridere e sperare.
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